Verbale Riunione del 18 Novembre 2008 "Comitato di Coordinamento Tecnico IPPC"

Partecipanti:

· Prov. di Arezzo:
Paola Arenga 

· Prov. di Firenze:
Roberto Marini

· Prov. di Pisa
      Pietro Carnevali

· Prov. di Livorno:
Elisa Di Alessandro

Silvia Bassani

· Prov. di Siena

Massimo Vivi

· Prov. di Prato:
Nicola Stramandinoli

Vittoria Giacomelli

· Prov. di Pistoia
Alberto Imbarrato

· A.R.P.A.T.:
Sandro Garro

· REGIONE TOSCANA:

      Mario Romanelli

Argomenti discussi: 

1) Documento modifiche sostanziali

2) Modifiche tariffario

Romanelli: In premessa, comunica che per l’integrazione con le procedure di VIA, sarà da prevedere l’attivazione di un nuovo gruppo di lavoro.  Ai presenti è stata distribuita copia di una Sentenza del Consiglio di Stato sul rapporto VIA/IPPC. 

Il Verbale della seduta del 22 ottobre c.a. viene approvato all’unanimità nella versione già inviata per e-mail.

1) Documento modifiche sostanziali

Il documento, non essendo pervenute osservazioni sulla versione trasmessa, viene considerato definitivamente approvato.   Il documento costituirà allegato alla D.G.R.T. sul recepimento del tariffario IPPC.

2) Modifiche tariffario

Romanelli illustra il parere dell’Ufficio legale della Regione sulle modalità di recepimento del decreto tariffe, ex art. 9 DM. Viene letto e distribuito il documento predisposto da Daniela Banchini. Il recepimento dovrà essere un atto regionale che parte da un documento concordato con le province.

Prov. di Prato: solleva il problema che le tariffe rientrano nel Bilancio 2009 da approvare dalla Giunta Provinciale. Chiede se sia corretto un recepimento regionale.

Romanelli precisa che le Province possono anche procedere sul tariffario, e che il recepimento regionale prevede solo indirizzi interpretativi e integrazioni stante la percepita incongruità per alcune voci con l’applicazione alla lettera del tariffario.  Pone ad esempio il caso di modifiche che non prevedono neppure aggiornamento dell’atto, per le quali il tariffario prevede comunque un onere per il gestore.  Non si parla di abbassarle, ma di adeguarle interpretativamente.  Pone il problema se il pagamento delle istruttorie già fatte deve essere proposto dal gestore o dall’autorità competente.  Viene concordato, in linea con il D.M. tariffe che spetta al gestore il calcolo della tariffa dovuta, alle Autorità competenti verificarne la correttezza.

Prov. FI: comunica di aver mandato il tariffario e la nota della Regione sull’intenzione di adeguarlo in ambito Regionale alle aziende interessate.  Pone i casi, ai fini dell’applicazione delle tariffe, di doppia istruttoria per estensione ad altre tipologie di impianto nello stesso sito e di AIA revocata.

Romanelli: nel primo caso si può anche considerare una modifica sostanziale dopo la prima AIA in quanto sono rientrati sopra soglia in altra categoria IPPC, il che è in accordo con le definizioni di modifica sostanziale approvate nel documento relativo del CCTR IPPC; nell’altro caso  le spese istruttorie sono comunque dovute in quanto la prestazione è stata regolarmente svolta.

Prov. di Prato: pone il problema del versamento delle tariffe per i controlli.  Se, come indicato nel D.M. tariffe le riscuote la Provincia e le mette in bilancio è un problema metterle in pagamento ad ARPAT, non essendo previsto espressamente che le Agenzie introitino gli oneri per il controllo. La Ragioneria della Provincia di Prato non intende in questa situazione impegnare soldi nei confronti di ARPAT.

ARPAT fa presente che nel D.Lgs. 59/05, all’art. 11 comma 3, è previsto che le Agenzie ambientali eseguano i controlli programmati con oneri a carico del gestore e che quindi siano destinatarie del costo del servizio erogato.  Segnala inoltre che per le AIA statali, il MATTM trasferisce le risorse per il controllo ad ISPRA, che poi si avvale, con Convenzione delle ARPA.

Romanelli fa presente che se tale situazione non sarà risolta per tempo, il tariffario potrebbe essere recepito soltanto per la parte istruttoria, rinviando ad altro atto la parte controlli.

ARPAT ricorda comunque la necessità di chiudere il tutto in tempo utile per dare modo al gestore di pagare entro il 31.01.2009 gli oneri per i controlli 2009, essendo tale scadenza espressamente riportata nel D.M..

Si procede all’esame del documento inerente il recepimento del tariffario, predisposto sulla base di quello definito in sede di Interregionale, concordando all’unanimità dei presenti sul testo finale e sulla necessità di confronto su quella base con le Associazioni di categoria in coda alla prossima seduta del CCTR IPPC.  Viene richiesto alle Province di verificare per la parte controllo se siano stati inseriti controlli obbligatori da parte di ARPAT al di fuori delle ispezioni programmate (ad esempio ulteriori verifiche di autocontrolli, di tarature, ecc.). Per tali eventuali casi, ARPAT propone un meccanismo tariffario con oneri ridotti rispetto alle tariffe minime per le ispezioni e congrui con la prestazione erogata.  Se tale situazione non si presenta, la parte evidenziata nel testo del documento di recepimento può essere tolta. 

La prossima seduta del Comitato di Coordinamento Tecnico IPPC,  prevista a inizio dicembre 2008 (data da concordare in base alla disponibilità della sala riunioni), sarà convocata da parte della Segreteria del Comitato di Coordinamento Tecnico IPPC via fax e mediante comunicazione per e-mail. Alla parte finale della riunione parteciperanno anche le Associazioni di categoria.

3
1

